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Due genitori non si limitano
a generare un figlio; lo seguo-
no per tutta la vita: lo alimen-
tano, lo educano e gli trasmet-
tono i valori in cui credono;
poi lo lasciano diventare gran-
de, lo educano alla libertà, ac-
cettando che si stacchi da loro
e segua la sua strada, ma con
il desiderio che i valori tra-
smessi diventi-
no i “suoi” va-
lori; continua-
no a seguirlo e
sostenerlo nel-
le scelte di vita
adulta, rima-
nendo silenzio-
samente e di-
scretamente a
disposizione
per qualsiasi necessità, aiutan-
dolo in particolare nei mo-
menti difficili; continuano ad
essere i genitori anche quando
il figlio percorre strade non
condivise da loro, o anche
quando si sentissero messi da
parte.

A Natale ci siamo sentiti di-
re che siamo “opera delle ma-
ni di Dio”. Ora, in quaresima,
ci viene detto che anche Dio
non si è accontentato di farci:
continua a condurci per mano.
I giorni della nostra vita, tutti
i giorni, sono e continuano ad
essere, nelle sue mani.

La “prova” di questo è Gesù
sulla croce, che dice proprio le
parole del salmo 31: “Signore,
nelle tue mani affido la mia vi-
ta”. Gesù si sente guidato dal
Padre proprio nel momento
più drammatico della sua esi-
stenza, che è la morte subita
ingiustamente. Non quando
tutto va bene, non quando
tanti gli vanno dietro, non nel-
l’ingresso trionfale in Gerusa-
lemme, ma proprio sulla cro-
ce. 

E’ nei momenti difficili che
è importante saper dire che “i
nostri giorni sono nelle sue
mani”, non solo quando i suoi
piani sembrano coincidere coi
nostri. Il piano di Dio è la ri-
surrezione: un bene che va ol-
tre le nostre aspettative; un be-
ne che viene anche quando c’è
il fallimento…

Non sarà un caso, dunque,
che questa quaresima cada in
un momento che tutti defini-
scono di crisi: e che crisi! Que-
sta volta è seria. Tanta gente
ha perso il lavoro, non ha i sol-
di per le bollette del gas e del-
la luce, i giovani faticano sem-
pre più ad inserirsi nel mondo
del lavoro, gli affitti delle case
sono improponibili, chi già fa-

ceva fatica adesso non sa più
dove andare a sbattere…Qual-
cuno dice che le crociere e le
vacanze non sono in crisi. 

Certo: anche i calciatori non
la sentono; nemmeno i grandi
manager, che vedono aumen-
tare i loro stipendi in misura
inversamente proporzionale
ai fatturati delle loro aziende

(fonte inter-
net); nemmeno
gli eroi di San-
remo che han-
no salvato la
manifestazione
e sono stati ab-
bondantemen-
te ricompensa-
ti… Ma dovre-
ste stare una

settimana in canonica, dove
arriva in media una famiglia
al giorno a chiedere aiuto, o al
centro di ascolto dell’Unità
Pastorale dove le presenze
dall’inizio dell’anno sono cre-
sciute in misura esponenzia-
le…

Eppure, la Quaresima è per
tutti: Il Signore conduce dav-
vero i nostri giorni (questi, e
non altri) con le sue mani. Co-
sa vorrà dire? Provo a suggeri-
re qualcosa.

Certamente il Signore vuol
farci sentire la sua mano ami-
ca anche quest’anno: non si è
dimenticato di noi perché sia-
mo più poveri.

Non si è dimenticato nem-
meno dei più poveri, nemme-
no dei clienti del centro di
ascolto. 

Ma a questa fila sempre cre-
scente bisognerà che noi che
crediamo diamo un segno del-
la mano di Dio che provvede.
Guardiamoci attorno per ve-
dere le necessità, magari pro-
prio di un nostro vicino di ca-
sa, e provvediamo tutti a qual-
che necessità concreta, senza
pretendere che ci pensino la
San Vincenzo o i servizi socia-
li.

Ma Dio non si è dimenticato
nemmeno dei vacanzieri, dei
supermanager, degli eroi di
Sanremo e di quelli che la cri-
si la sostengono ancora bene.
Però a loro forse il Signore
vuol dire che la sua mano non
è quella che dà gli stipendi si-
curi. Chi sta ancora bene deve
scoprire ben altre sicurezze
nella vita e vivere così il valo-
re della sobrietà, della giusti-
zia e dell’equità.

Proviamo dunque a credere,
per sentire ma anche per far
sentire la mano di Dio che gui-
da i nostri giorni.
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EDITORIALE
Una questione di fiducia

“Al vederlo restarono stupiti e sua Madre gli
disse: ‘Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco,
tuo padre e io ti cercavamo angosciati’. Ed egli ri-
spose: ‘Perché mi cercavate? Non sapevate che io
devo occuparmi delle cose del Padre mio?’ Ma es-
si non compresero ciò che aveva detto loro” (Lu-
ca 2, 41-50).  

Quello che accadde a Maria e a Giuseppe è ciò
che può accadere a tutti i genitori. La preoccupa-
zione nei confronti del figlio, la paura di non sa-
perlo educare, la difficoltà che può nascere in un
rapporto. “Possiamo capire tutta la trepidazione
di Maria e di Giuseppe. Ma dobbiamo cercare di
capire anche tutto il loro stupore quando ritrova-
no finalmente Gesù nel tempio. Invece di scusar-
si, Gesù, attraverso una domanda, sembra chie-
dere a Maria e a Giuseppe di fidarsi di lui, che de-
ve occuparsi delle cose del Padre suo. Credo che
si possa cogliere in quella scena un forte richia-
mo per il compito educativo”: queste sono le pa-
role di mons. Ambrosio nel descrivere la celebre
scena evangelica. Il nostro Vescovo ha voluto ri-
presentare questo dialogo tra il piccolo Gesù e i
propri genitori proprio per cercare di aiutare le
famiglie nel loro difficile ma affascinante compi-
to educativo. Ma come si fa a dire “Questo figlio
non è mio, non mi appartiene”? Come possono
una madre e un padre essere presenti ma al tem-
po stesso farsi da parte per permettere al figlio di
riuscire a camminare in libertà e responsabili-

tà?? Pensando a questo episodio evangelico mi
torna in mente il bellissimo affresco del Pinturic-
chio, che vedete qui riprodotto, in cui l’artista
rappresenta benissimo la scena. In secondo piano
Gesù mostra proprio quell’atteggiamento di stu-
pore nei confronti delle preoccupazioni dei suoi
genitori. In primo piano invece ci sono proprio
Maria e Giuseppe. E proprio Giuseppe indican-
dolo sembra dire: “Adesso vado là e gliene dico
quattro! Non si può comportare così!”. A fianco
sua moglie con un gesto dolce ma deciso lo trat-
tiene per la cintura come a dire: “No Giuseppe,
aspetta. Questo figlio non è nostro, ci è stato do-
nato. Nemmeno io capisco il suo comportamento
ma dobbiamo fidarci”. Proprio la  parola “fidu-
cia” è più volte usata da mons. Ambrosio nella
lettera ai genitori: “L’educazione è una questione
di fiducia. Come per generare la vita occorre la fi-
ducia che essa cresca e prenda forma, così è per
l’educazione. [...] Per educare occorre una gran-
de fiducia innanzitutto verso il Signore. La no-
stra umanità, lo sperimentate anche voi ogni
giorno, è segnata dalla capacità di amare ma an-
che dal nostro egoismo. Anche nell’educare spe-
rimentiamo le nostre positività e le nostre fragi-
lità. Non spaventatevi. I genitori cristiani non
sono educatori perfetti, sono invece persone che
si prendono cura dei propri figli come collabora-
tori di una Grazia più grande”.

Riccardo Grandi
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Il Vescovo scrive ai genitori e ai ragazzi
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Il pensiero dei genitori e dei giovani
Le esperienze e i valori che hanno trovato nelle parole della lettera

I genitori (abbiamo sentito
Paola, Orietta, Alba, Vilma,
Chiara, Lara) sono rimasti no-
tevolmente colpiti dalle paro-
le del Vescovo.

Alcuni vi hanno ritrovato i
principi ispiratori degli inse-
gnamenti ricevuti “[…Il Na-
tale, nell’immagine così tene-
ra e semplice di un bambino
dice a tutti noi che  la vita ci è
stata donata e che essa è abi-
tata dal Mistero amorevole di
Dio.].

Gli stessi valori che voglio-
no trasmettere ai figli [..La
nostra vita acquista un senso
nuovo e più profondo nel
momento in cui ci poniamo in
ascolto di quella Parola e la ri-
conosciamo come vera..].

Altri si sono soffermati sul-
la “collettività”e sulla “colle-
gialità” educativa […non ci
facciamo da soli, ma siamo
radicati in una relazione che
ci sostiene..] e sulla necessità
della coppia di condividere
gli stessi obbiettivi formati-
vi..[..voi continuate a genera-
re attraverso l’educazione..]. 

Fulcro della formazione è la
fiducia: verso il Signore che
abbraccia tutto di noi, verso
se stessi [“…riconoscersi ca-
paci di bene e bisognosi di
aiuto..]scoprendo […con un
po’ di timore che mentre si
educa si viene educati..] e
verso l’altro… [..uscire da voi
stessi per fidarvi consapevol-
mente o inconsapevolmente
dei vostri figli…].

Per le giovani intervistate
(Chiara, Laura, Costanza,
Chiara e Valentina) è stato
immediato andare al cardine
delle loro emozioni ed espe-
rienze.

Qualcuna è stata rincuora-
ta, essendo cresciuta con
l’idea di un Dio giudice [..
Dio è  come un vasaio che
pensa a noi e ci crea con un
briciolo di divertimento per-
ché desidera farci belli dentro
e fuori..], un’altra ha rivissuto
la propria esperienza di vi-
ta[..le sue mani piene d’amo-
re ci danno forma e noi se ci
lasciamo plasmare possiamo
essere felici..].

[.. per farci vivere una rela-
zione con Lui ha impastato
nella nostra stessa terra Suo
Figlio..]  

[ Gesù è fra noi, ma non lo
vediamo, se gli diamo il per-
messo di prenderci per mano
insieme con lui possiamo
compiere gesti meravigliosi…
accogliere …fare pace] come
“piccoli vasai” [.. quando riu-
sciamo a vivere così sentiamo

La lettera con i genitori del catechismo
L’esperienza con i gruppi di II e di V elementare. La parola “fiducia”

vano davanti un foglio bian-
co diviso in quattro riquadri:
dovevano scegliere e com-
mentare brevemente gli av-
venimenti della settimana
che più li avevano colpiti. So-
no emerse prevalentemente
le notizie che preoccupano,
quelle negative, i fatti di cro-
naca nera. Qualche sottoli-
neatura positiva dal festival
di Sanremo o altre cose del
genere. Era prevedibile, vista
la nostra tendenza a notare
più il negativo che il positi-
vo; le notizie buone non sono
“notizie” e generalmente non
si raccontano: “fa più rumore
un albero che cade di una fo-
resta che cresce” – dice un ce-
lebre proverbio (cinese, sem-
bra).

Da lì è stato facile, per con-
trasto, mettere in evidenza
l’importanza di un messag-
gio come quello della lettera
del vescovo che parte invece
dalla fiducia con cui si deve
affrontare il tema educativo.

Quelli di seconda, invece,
sono partiti dal racconto di
un incontro con una coppia
di genitori stanchi: molto la-
voro; due figli al nido e al-
l’asilo, che la sera assorbono
l’attenzione di tutti, genitori
e nonni, perché non li hanno
goduti tutto il giorno e le in-
ventano tutte per non andare
mai a letto; poca autorità con
i bambini; poco tempo per
parlarsi; pochissime occasio-
ni di svago, rubate la dome-
nica mattina quando i bambi-
ni sono con i nonni; mai il
tempo per andar a messa;
non hanno ancora trovato
neppure il momento per spo-
sarsi, anche se ne avrebbero
proprio voglia, e continuano
a convivere. 

A questo punto, la doman-
da ai presenti: “Quanto somi-
gliano a noi?”. 

Le risposte sono state ov-
viamente diverse, ma la do-

manda ha provocato. La
stanchezza e il poco tempo
caratterizzano un po’ tutti.
Allora, ecco la provocazione
del vescovo: fiducia; l’educa-
zione è una questione di fi-
ducia.

Qual è la fiducia che il ve-
scovo chiede e fa scoprire?

- Anzitutto la fiducia in
Dio. Bisogna guardare più al-
le sue mani che alle nostre.
“Siamo opera delle sue ma-
ni” – recitava lo slogan del
Natale. Siamo affidati più al
suo amore che alle nostre
stanchezze. I nostri giorni,
cioè la nostra storia, è nelle
sue mani. 

“Io credo – propone il ve-
scovo di professare ad ogni
genitore – nelle possibilità
della vita, io scommetto sul
bene dei miei figli, sul loro
futuro, sono certo che la vita
possiede risorse più grandi
di quelle che posso vedere
oggi”.
- Fiducia in se stessi. Per es-

sere genitori ed educatori
non è necessario essere per-
fetti. La scoperta dei propri
limiti e della impreparazio-
ne non deve ingenerare
pessimismo e scoraggia-
mento. Piuttosto, può e de-
ve far nascere la coscienza
che si ha bisogno sempre di
essere educati, mentre si
educa.

- Fiducia nell’altro, che è il
proprio figlio: sì, perché è
proprio un “altro”. E’ un al-
tro da ciò che ci si aspetta
da lui, è diverso dalle attese
dei genitori. Ma è anche de-
stinato a diventare un altro
da ciò che è adesso. Il con-
fronto è autorevole: è con
Gesù adolescente, che scon-
certa i genitori che lo cerca-
no e lo trovano nel tempio,
dicendo loro: “non sapete
che sono figlio di Dio?”

- Fiducia nella comunità. I
genitori non sono soli ad
educare. C’è la scuola, c’è la
parrocchia, ci sono i gruppi
di pari, ci sono i gruppi
sportivi, ci sono i mezzi di
comunicazione. E’ impor-
tante creare un’alleanza tra
tutti. Tutti coloro che edu-
cano devono darsi fiducia
gli uni agli altri: cosa che
spesso sta venendo meno..
Un genitore sfidava il ve-

scovo ad essere concreto, di-
cendo “belle parole, ma noi
che cosa facciamo?”. Bella
domanda: come tradurre in
concreto la fiducia? Però è
già molto bello sapere che si
può avere fiducia…

nascere in noi qualcosa di
grande che ci scalda il cuo-
re..], dando una forma spe-

ciale a tutto ciò che viviamo
la “forma dell’amore”.

Laura Azzurra Tramelli

Da anni facciamo l’espe-
rienza di incontrarci con i ge-
nitori, mentre i bambini si in-
contrano per fare un po’ di ri-
tiro con don Roberto e i cate-
chisti.

Con i gruppi di II e di V
elementare, approfittando
del fatto che in queste due
classi non ci sono particolari
appuntamenti celebrativi da
preparare, abbiamo letto in-
sieme la lettera di natale del
vescovo Gianni.

La parola che ci ha “strega-
ti” è stata quella della FIDU-
CIA.

Abbiamo iniziato l’incon-
tro con quelli di quinta pro-
ponendo ai genitori di im-
provvisarsi giornalisti. Ave-
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“Mi rivolgo anzitutto a voi carissimi ge-
nitori”: 

‘Siamo opera delle sue mani’, esclama il
profeta Isaia. Questa è la verità di ciascuno
di noi: ogni persona è plasmata dal Padre,
dal suo amore, dalla sua dedizione. Questa
è pure la verità di Gesù, il Figlio del Padre,
il Verbo che si fece carne e venne ad abitare
in mezzo a noi. 

La nostra vita acquista un senso nuovo e
più profondo nel momento in cui ci ponia-
mo in ascolto di questa parola e la ricono-
sciamo come vera, autentica, capace di dire
ciò che sperimentiamo ma che, spesso, non
riusciamo ad esprimere. Non ci facciamo da
soli, ma siamo radicati in una relazione che
ci sostiene. Provate a guardare i vostri figli
e a dire: non sono solo frutto del nostro
amore - che è già in sé un fatto straordina-
rio-, ma sono opera delle mani del Signore.
La loro vita è sorretta dal Suo amore! La
prima opera educativa è comunicare con
gesti e parole questa bella notizia ai vostri
figli.

... L’educazione è una questione di fidu-
cia. Come per generare la vita occorre la fi-
ducia che essa cresca e prenda forma, così è
per l’educazione.

Per educare occorre una grande fiducia
innanzitutto verso il Signore. La nostra
umanità, lo sperimentate anche voi ogni
giorno, è segnata dalla capacità di amare
ma anche dal nostro egoismo. Anche nel-
l’educare sperimentiamo le nostre positivi-
tà e le nostre fragilità. Non spaventatevi. I
genitori cristiani non sono educatori per-
fetti, sono invece persone che si prendono
cura dei propri figli come collaboratori di
una Grazia più grande.

Educare è mettersi dalla parte della vita,
sorretti dalla fiducia che i semi di bene pre-
senti in essa si svilupperanno. Può appari-
re strano parlare oggi di uno sguardo posi-
tivo, eppure ogni genitore attraverso i suoi

atti quotidiani può dire: io credo nelle pos-
sibilità della vita, io scommetto sul bene dei
miei figli, sul loro futuro, sono certo che la
vita possiede risorse più grandi di quelle
che posso vedere oggi. ….....

Ai ragazzi:
“... Le sue mani sperano.
Maria, Gesù e Giovanni Battista si guar-

dano. Anche senza parlare, si stanno rac-
contando tante cose solo con gli occhi. 

Anche noi siamo stupiti davanti a questo
dipinto che, grazie al lavoro delle mani di
un pittore, ci rivela in un modo speciale il
mistero di Dio che per amore “impasta” suo
figlio della nostra stessa umanità e lo dona
a noi come fratello, come maestro, come sal-
vatore. Anche noi lo guardiamo con fiducia
pensando proprio alle parole del profeta Isa-
ia: “Siamo opera delle Tue mani”.

Sarei davvero contento se questa mia let-
tera di augurio natalizio fosse anche di aiu-
to a confrontarvi tra genitori e figli, o con
altre famiglie, o se facesse nascere il deside-
rio di rispondere al vostro Vescovo”.

Alcuni passi della Lettera
di mons. Gianni Ambrosio

Mons. Gianni Ambrosio a Castelsangio-
vanni.

www.duegi-impianti.it
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Le suore “Maestre Pie
dell’Addolorata” di Sarmato
Maestre d’asilo ed educatrici della gioventù femminile per settant’anni

Test imoni di educazione cr ist iana

Nel 1927 il parroco di Sar-
mato, Don Emilio Granelli,
chiamò un ordine religioso
femminile, quello delle “Mae-
stre Pie dell’Addolorata” di
Rimini, fondato dalla Beata
Elisabetta Renzi, per la guida e
per l’insegnamento nell’Asilo
Infantile “Umberto I° di Sar-
mato. La fondatrice dell’ordi-
ne operava già dalla metà del-
l’ottocento con concetti peda-
gogici modernissimi.

NON SOLO ASILO D’IN-
FANZIA. Secondo lo stile del-
la fondatrice, l’impegno delle
suore di  Sarmato non fu solo
quello di accudire ai piccoli o
di risanare il bilancio dell’ente
in malora ma “l’asilo divenne
sede naturale di attività cate-
chistiche per i fanciulli ed i ra-
gazzi, di incontri e ritiri spiri-
tuali di formazione della gio-
ventù femminile, di celebra-
zioni liturgiche, ecc.” come fa
rilevare il parroco don Pierino
Pinotti nella sua relazione del
1975. 

Alcune “ragazze” degli anni
‘30 e ‘50 ci raccontano la loro
esperienza: “Al piano superio-
re c’era un salone e dopo l’ora-
rio di scuola le suore tenevano
una scuola di cucito e di rica-
mo per le ragazze che voleva-
no farsi il corredo per il matri-
monio. Anche la sera molte
donne andavano dalle suore a
cucire o ricamare. ….... Mentre
noi lavoravamo qualche ra-
gazza leggeva un libro, in ge-
nere di avventura o di storie.”

“Questa attività era molto

importante allora per la vita di
famiglia per la quale tutte le
necessità domestiche si affron-
tavano in casa.  Molte ragazze
imparavano un vero lavoro
che poi esercitavano anche co-
me attività complementare a
quella del marito.”

Ancora: “Ricordo che da
bambina e da ragazza andava-
mo dalle suore a cantare. Inol-
tre preparavamo canti, balli e
piccole rappresentazioni per le
varie feste dell’anno, Santa
Lucia, carnevale, Natale, ecc.
….... L’asilo era la nostra casa,
allora non c’era la TV e neppu-
re altre possibilità di evasione
nel nostro piccolo paese, quin-
di dovevamo arrangiarci da
sole”.

Del resto da tutti le suore so-
no ricordate per la loro sempli-
cità, competenza e carica gio-

iosa con cui costruirono, fuori
da ogni modello  o schema
precostituito, un vero e pro-
prio oratorio femminile.

Esse, inoltre, visitavano re-
golarmente le famiglie più po-
vere e gli ammalati; la popola-
zione fu sempre riconoscente
verso di loro che con il loro im-
pegno sostenevano se stesse,
l’asilo e creavano un vero “ca-
pitale” per la Chiesa e per la
comunità intera.

Nel 1994 le “Maestre Pie
dell’Addolorata” ci hanno la-
sciato per svolgere altrove la
loro missione, lasciando
un’eredità importante. Anche
grazie ad esse oggi siamo più
capaci di affrontare le sfide
dell’educazione giovanile con
rinnovata creatività e nuovo
impegno a cui tutti siamo
chiamati.

Le suore con un gruppo di ragazze alla scuola di cucito e ricamo nel 1933.
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Cell. 348 .928 .9292

Inferriate fisse
e apribili

Portoni - Portoncini 
personalizzati

Scale
Gazebo - Pensiline

Vetrine, ingressi 
e arredamenti negozi

in acciaio, acciaio inox, 
alluminio

Lavori comuni e artistici
in ferro battuto

CASTEL S. GIOVAN N I
Domenica 5 aprile - Dome-

nica delle Palme. 
Durante le messe: Colletta
per le Missioni piacentine

Lunedì 6 aprile - dalle ore 9
alle 12 - Confessioni in S.
Rocco
ore 20 - Meditazione del
Coro Parrocchiale

Martedì 7 aprile - dalle ore 9
alle 12 - Confessioni ai Sac-
chi
ore 21 - Via Crucis in piaz-
za Casaroli

Mercoledì 8 aprile - ore 21 -
Celebrazione Comunitaria
del sacramento della Peni-
tenza

GIOVEDÌ SANTO 9 aprile
ore 8 - Ufficio delle Letture
ore 20.30 - Messa dell’Ulti-
ma Cena.

VENERDÌ SANTO 10 aprile 
ore 8 - Lodi e Ufficio delle
Letture
ore 15 - Celebrazione della
Passione
ore 20.30 - Processione

SABATO SANTO 11 aprile
ore 8 -  Ufficio delle Lettu-

re
ore 22 - Veglia pasquale

Domenica 12 aprile
Pasqua di Risurrezione
messe all’orario festivo

Lunedì 13 aprile
Lunedì dell’Angelo
messe ore 8, 10 e 18 Chiesa
Maggiore - ore 11.15 in San
Rocco

Mercoledì 15 aprile – ore 21
- Messa della Risurrezione
sul piazzale del Cimitero
urbano

FON TAN A PRADOSA

Domenica 5 aprile - Dome-
nica delle Palme ore 10 -
benedizione Ulivo e Pro-
cessione in Piazza

Giovedì 9 aprile - Giovedì
Santo – ore 18.30 -  S. Mes-
sa della Cena del Signore

Venerdì 10 aprile - Venerdì
Santo - ore 15 - Liturgia

della Passione di Nostro
Signore
ore 21 - Processione per le
vie del Paese con il Cristo
Morto     

Domenica 12 aprile  - Dome-
nica di Pasqua:  ore 10  S.
Messa

Lunedì 13 aprile - Lunedì di
Pasqua - ore 10 S. Messa

CRETA

Domenica 5 aprile - Domeni-
ca delle Palme - ore 10 Pro-
cessione e Messa

Giovedì 9 aprile - Giovedì
Santo - ore 20.30 - S. Messa
“In coena Domini”

Venerdì 10 aprile - Venerdì
Santo - ore 20.30 - Liturgia
della Passione di Nostro
Signore

Sabato 11 aprile - Sabato San-
to - Adorazione durante la
giornata ore 18 - Confessio-
ni
ore 21.30 - Veglia Pasquale

Domenica 12 aprile  - Pasqua
-  ore 9.45 -  S. Messa solen-
ne

Lunedì 13 aprile - Lunedì
dell’Angelo - ore 9.45 mes-
sa

PIEVETTA

Domenica 5 aprile - Dome-
nica delle Palme ore 11 -
benedizione Ulivo e Pro-
cessione e Messa

Giovedì 9 aprile - Giovedì
Santo - ore 21 - Celebrazio-
n e
Ultima Cena

Domenica 12 aprile  - Dome-
nica di Pasqua:  ore 11  S.
Messa 

Lunedì 13 aprile  - Lunedì
dell’Angelo:  ore 11 -  S.
Messa

SARM ATO

Domenica 5 aprile - Dome-
nica delle Palme - ore 10.30
- Celebrazione della Com-

memorazione dell’ingres-
so del Signore a Gerusa-
lemme

Martedì 7 aprile - ore 21 -
Celebrazione Penitenziale
Comunitaria nella chiesa
parrocchiale 
(vi saranno più sacerdoti a
disposizione per le confessio-
ni)

Giovedì 9 aprile -  Giovedì
Santo - ore 20.30 - S. Messa
in Coena Domini

Venerdì 10 aprile - Venerdì
Santo - ore 17 - Celebrazio-
ne della Passione del Si-
gnore
ore 21 - Solenne “Via Cru-
cis” per le vie del paese
(via Centrale, piazza Ro-
ma, via Togliatti, via Vaga,
via Primo Maggio, via Po,
via S. Rocco, Chiesa Par-
rocchiale)

Sabato 11 aprile - Sabato San-
to - ore 23 - Veglia Pasquale
di Notte Santa

Domenica 12 aprile - Pasqua
di Risurrezione - Celebra-
zione delle Sante Messe
ore 7.30 - 10.30 - Solenne
Cantata ore 17 
ore 9  ad Agazzino

Lunedì 13 aprile - Lunedì
dell’Angelo - Celebrazione
delle Sante Messe ore:
7.30-10.30-17

GAN AGHELLO

Domenica 5 aprile - Dome-
nica delle Palme ore 9 - S.
Messa e processione con le
Palme (partendo dal fondo
della via Armani). Durante
la messa raccolta delle of-
ferte per le Missioni pia-
centine.

Domenica 12 aprile  - Dome-
nica di Pasqua:  ore 11  S.
Messa Solenne

È possibile confessarsi ogni
domenica prima delle
messa (alle ore 8.30); il 3
aprile dalle ore 20 alle 21; il
giorno di Pasqua dalle 9.30
alle 11.

Celebrazioni Pasquali nelle nostre parrocchie

LA VEGLIA PASQUALE A CASTELLO
Un’unica celebrazione anche per Pievetta, Fontana e Ganaghello

Per antichissima
tradizione questa è
“La notte di veglia in
onore del Signore”
giustamente definita
“La veglia madre
delle veglie” (S. Ago-
stino).

È la solenne cele-
brazione della Re-
surrezione del Signo-
re, terza del triduo
pasquale ed è la più
importante dell’anno
liturgico; in questa
notte il Signore è
“passato”a liberare il
suo popolo oppresso
dalla schiavitù, è  “passato” al-
la vita vincendo la grande ne-
mica dell’uomo, la morte. La
veglia pasquale articolata in
quattro parti: Liturgia del Fuo-
co, Liturgia della Parola, Litur-
gia Battesimale e Liturgia Eu-
caristica è la più ricca e lunga
liturgia di tutto l’Anno liturgi-
co.

Vegliare significa rimanere
svegli, in silenzio, accostarsi al
Signore, e attraverso le sue
sofferenze, comprendere quel-
le di coloro che soffrono, che si
trovano in difficoltà per esser-
gli d’aiuto e di conforto.

Quando celebriamo la Pa-
squa del Signore e ricordiamo
queste parole “Perché cercate
tra i morti colui che è vivo?
Egli non è qui, è risorto” tutti
noi dobbiamo farci un serio
esame di coscienza sulla quali-
tà della nostra Fede. La Fede
cristiana quella “ vera” ci deve
portare a pensare, ma soprat-
tutto ad agire da cristiani con
autonomia e responsabilità
propria, senza farci influenza-
re dalla cultura e dalla politica
dominante dei nostri giorni. 

Celebrare la Pasqua del Si-
gnore è soprattutto interro-
garsi sulle varie vicende che
oggi sconvolgono il mondo (le
guerre, le ingiustizie, i sopru-

si) e reagire con opere com-
piute e non solo attraverso pa-
role. Solo così la nostra Pa-
squa avrà un senso, solo così
potremo gridare agli altri che
il Signore è veramente risorto!

Quest’anno vivremo la Ve-
glia Pasquale in un’unica cele-
brazione per la città di Castel
San Giovanni e per le piccole
parrocchie amministrate dai
sacerdoti residenti nel capo-
luogo, cioè Ganaghello, Pie-
vetta, Fontana Pradosa.

Questa iniziativa è per sot-
tolineare l’unità delle nostre
parrocchie, in particolare delle
parrocchie amministrate dai
preti di Castello, distinte con il
proprio sacerdote incaricato
dal Vescovo, e riunite in Unità
Pastorale attorno al moderato-
re don Giuseppe Illica, punto
di unità per tutta la zona. E
questo fatto ha anche delle
conseguenze proprio sul pia-
no della vita dei fedeli delle
frazioni e della Città.

La Chiesa istituzionale, in-
fatti, è una ed uno è il popolo
di Dio su tutto il territorio, e ri-
chiede ai fedeli di crescere nel-
la fede e di aprirsi e ricono-
scersi semplicemente in que-
sto ‘unico’ popolo di Dio in
cammino.

Non si tratta di perdere i ri-

ferimenti alla pro-
pria parrocchia di
origine, ma di aprire
il nostro cuore, la no-
stra cultura e sentirci
insieme parte di un
unico popolo di Dio
in questo nostro ter-
ritorio. Ma il proces-
so non finisce qui: in-
fatti ci è chiesto di fa-
re questo tipo di ope-
razione anche per le
diverse Zone Pasto-
rali della Diocesi (Vi-
cariati), dove il pun-
to di unità è il vesco-
vo Gianni Ambrosio.

E ancora le diverse Diocesi so-
no chiamate a riconoscersi
unico popolo di Dio sulla ter-
ra, per il quale il punto di uni-
tà è il Vescovo di Roma, il Pa-
pa Benedetto XVI, successore
di Pietro -“Cefa” (che significa
“Pietra”)- in unità con Gesù,
l’unigenito Figlio di Dio, l’uni-
co Salvatore dell’uomo, rivol-
to verso il Padre nostro.

Questo disegno di Dio è
espresso nel “Credo”. Recitia-
mo: “Credo nella Chiesa, Una,
Santa, Cattolica (cioè univer-
sale) e Apostolica …”. Ciò ri-
chiede da parte di tutto il Po-
polo di Dio - compresi tutti i
membri della Chiesa istituzio-
nale - un cammino, una ten-
sione per la realizzazione del
piano di Dio sulla Chiesa e
sull’umanità, in modo che ciò
che è acclamato per fede nel
“Credo” sia realizzato nella vi-
ta, nella quotidianità della
Chiesa in comunione con il
Papa, con il Vescovo, con il
Parroco, anche loro chiamati
ad attuare - pienamente -  il di-
segno di Dio su di loro e sul-
l’umanità. A ciascuno le pro-
prie responsabilità nella co-
munione e nella vita che il
Vangelo vissuto genera.

Silvana Galluzzi
Ernesto Alberti
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Diverse riunioni
per il Consiglio pastorale
Nei prossimi mesi si attiveranno catechesi e incontri settimanali

Gli ultimi mesi hanno visto
il Consiglio Pastorale riunirsi
più volte, perché tanti sono
stati i temi sul tappeto e diffi-
cili le decisioni da prendere.
Per far si che il Consiglio sia
davvero lo strumento di par-
tecipazione di tutte le realtà
della nostra Comunità, il
giorno 29 gennaio ha fatto il
suo ingresso Francesco Ma-
razzi come rappresentante
del neonato gruppo Animato-
ri.

Riguardo ai temi trattati, il
più dibattuto è stato quello
della CATECHESI degli
ADULTI.

Si è convenuto sul fatto che
essa al momento si sviluppa
in modo molto “occasionale”.

La discussione che ne è se-
guita è stata ampia e costrut-
tiva. Si elencano qui gli spun-
ti principali e le proposte ope-
rative.
- il tema del significato del

termine catechesi degli
adulti: c’è stato una certo
consenso sull’idea che essa
debba rappresentare una oc-
casione per far riflettere le
persone sul loro modo di vi-
vere i ruoli che ricoprono
nella vita di tutti i giorni: la-
voratore, padre, madre, fi-
glio, amico, volontario, poli-
tico, ecc.: l’essere cristiani
cambia il modo di vivere
queste cose concrete ? La
preghiera, la lettura della
Parola di Dio, la celebrazio-
ne dei Sacramenti, la vita in
Comunità incidono sulle
scelte quotidiane?

- La necessità di catechisti de-
gli adulti: si concorda sul
fatto che per portare avanti
con continuità la catechesi
degli adulti sono necessari
adulti che svolgano un ruo-
lo di guida, sia per l’orga-
nizzazione che per lo svi-
luppo dei temi; emerge il
problema di promuovere la
“vocazione” di catechisti
per adulti ma le persone già
attive in parrocchia, proprio
perché attive, spesso hanno
già agende settimanali pie-
ne d’impegni;

- L’importanza della catechesi
per adulti: essa non avrebbe

“Ho fatto qualcosa per gli altri”,
l’esperienza di alcuni ragazzi
La raccolta viveri per la mensa della Caritas di Piacenza

Che cosa vuol dire
fare un’opera di be-
ne? E quanto siamo
disposti a dare per
aiutare gli altri?

Queste sono le do-
mande che ci siamo
posti noi ragazzi di 1ª,
2ª e 3ª  superiore che
quest’anno ci siamo
impegnati nella rac-
colta di generi ali-
mentari per la Caritas
diocesana di Piacen-
za.

Dopo aver stabilito
i turni e preparato vo-
lantini da distribuire è
iniziato il vero lavoro.

Il 23 dicembre e la vigilia
di Natale ci siamo recati nei
vari supermercati del paese
per iniziare la raccolta.

La diffidenza all’inizio era
tanta..... Gli sguardi sospet-
tosi della gente che entrava
non erano incoraggianti e
incominciava a crescere in

noi il dubbio che a fine gior-
nata fossdimo tornati con il
cesto completamente vuoto.
E’ stato straordinario vedere
in seguito quanto veloce-
mente si sia riempito (tanto
che il parroco è dovuto cor-
rere per portare il “cesto di
riserva”).

È stata un’esperien-
za strana e particolare
anche per noi. Mentre
eravamo all’ingresso
del supermercato e
consegnavamo i vo-
lantini abbiamo nota-
to espressioni per-
plesse e diffidenti, ed
abbiamo rivisto nei
loro sguardi gli stessi
occhi che abbiamo noi
inconsapevolmente
quando incontriamo
qualcuno che ci chie-
de la carità.

È stato bello almeno
nel periodo di Natale
poter far qualcosa per

aiutare veramente le perso-
ne che sono meno fortunate
di noi. Siamo pienamente
consapevoli che non è abba-
stanza per tutto il bisogno
che c’è nel mondo, ma è bel-
lo poter dire: “ho fatto qual-
cosa per gli altri”.

La casa San Giovanni Bosco al termine dei lavori di ristrutturazione.

Ragazzi in gita durante il GREST.

Concorso presepi Natale 2008

Come ogni anno si è svol-
to il concorso presepi e que-
st’anno la giuria siamo state
noi ragazze di terza media

che abbiamo rea-
lizzato il progetto
con cura, passio-
ne e divertimen-
to!! 

Siamo state
soddisfatte di
quello che siamo
riuscite a produr-
re e speriamao di
aver soddisfatto
anche voi.

Quello che più
ci è piaciuto è
stata la possibilità di aiutare
la comunità con un servizio
di intrattenimento e che po-
tesse coinvolgere, in qualche
modo, anche i partecipanti
che sono stati molto gentili a
sostenere questa iniziativa.

Ci teniamo a precisare che

il concorso presepi ha lo sco-
po di evidenziare l'impor-
tanza del presepe che sim-
boleggia la nascita di Gesù.
Noi tutte speriamo di avervi
reso felici!

Anna, Simona,
Stefania e Federica

I presepi vincitori: da sinistra, il Presepe Raggi; a destra, il Presepe Alessandro. Sotto, alcune delle
ragazze della giuria.

Via  N. Sauro, 14/ A - Castel San Giovanni (Pc) 
Tel. 0523.882006

Corso Matteotti 132/b - Castelsangiovanni (Pc)
Tel. 0523.849443 Fax 0523.737483
info@cartpoint.it - www.cartopoint.it

fotocopie b/ n e colore • servizi fax, rilegature, plastificazioni
stampe CAD, grandi formati, tesi, ecc...

cartucce e toner per stampanti • cd, dvd, mouse e tastiere
complementi d’arredo per l’ufficio

forniture per uffici con consegna gratuita

EN TRATE

GESTIONE ORDINARIA
a)  redditi da immobili 

o da capitali  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 645
b)  offerte in chiesa
collette all’interno 
delle celebrazioni  . . . . . . . . . . . . . . . . 16.915
servizi di culto e liturgici  . . . . . . . . . .13.743
ricavatobussole/lampade  . . . . . . . . . . .5.737
varie  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .1.291
e)  offerte libere dei fedeli  . . . . . . . . . . 7.053
TOTALE ENTRATE 
ORDINARIE . . . . . . . . . . . . . . . . euro 45.384

GESTIONE STRAORDINARIA
Offerte straordinarie  . . . . . . . . . euro 17.032
Contributi dallo stato, da enti vari  . . .3.006
da fondo dell’ordinario diocesano  . 30.000
altro.. (oneri urbanistici, ecc.)  . . . . . . 15.773
indennizzi assicurativi  . . . . . . . . . . . . . 3.000

TOTALE ENTRATE 
STRAORDINARIE  . . . . . . . . . euro 68.811

TOTALE ENTRATE  . . . . . . . . euro 114.195

USCITE 2008

GESTIONE ORDINARIA
Tasse  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 363
Assicurazioni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.190 

Spese per culto ed arredi sacri  . . . . . . 4.432
spese per iniziative pastorali  . . . . . . . 1.418
spese di manutenzione ordinaria  . . . 3.431 
spese  vive  di  competenza 
della parrocchia  . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.414
spese per attività socio-pastorali

(feste-pellegrinaggi-gite-
attività ricreative-ecc.)  . . . . . . . . . . 5.226

TOTALE USCITE ORDINARIE 36.474 

GESTIONE STRAORDINARIA
a) lavori straordinari approvati  . . . . 42.798 
b) rimborso mutui  . . . . . . . . . . . . . . . . 6.285
c) pagamento quote debiti 

dilazionati  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30.000

TOTALE USCITE 
STRAORDINARIE   . . . . . . . . . . . . . 79.083

TOTALE USCITE  . . . . . . . . . . . . . . 115.557 

PARTITE DI GIRO
Missioni diocesane
(compresa quaresima)  . . . . . . . . . . 1.000,00
Caritas diocesana
(avvento-mensa-ecc.)  . . . . . . . . . . . . . 500,00 

SALDO GESTIONE 2008  . . . . . . - 2.652,00

MUTUI DA RIMBORSARE  . . . . 98.226,00
DISPONIBILITA’ CORRENTI  . 22.286,00

SARMATO Bilancio anno 2008
della parrocchia (in euro)

solamente un valore per gli
adulti che vi partecipereb-
bero ma sarebbe molto im-
portante anche per dare vi-
sibilità ad una generazione
che altrimenti risulterebbe
assente agli occhi dei più
giovani, i quali oggi non
hanno nessun punto di rife-
rimento davanti a loro; la
nostra realtà è infatti quella
di una intera generazione di
adulti che risulta in gran
parte “invisibile”;

- Le collaborazioni esterne: da
quanto esposto sopra risulta
evidente un certo pessimi-
smo che è emerso soprattut-
to per quanto riguarda il chi
si mette in gioco per fare le
cose, perché tanti sono già
gli impegni. Si spera nell’
aiuto dell’Unità Pastorale,
che ci rende compartecipi
insieme a Castel S.Giovanni
e alle altre piccole parroc-
chie vicine di un unico “de-
stino” volto all’unità e alla
collaborazione, anche nella
prospettiva di un sempre
minore numero di sacerdoti
ma soprattutto come svilup-
po di una mentalità meno
campanilistica e più aperta.
Il Consiglio esprime la ne-
cessità di stimolare una ri-
presa dei lavori dell’ U.P.
per trovare aiuto e anche
fonte di ispirazione per ri-
solvere problemi che sono
comuni.

Proposte operative

Nei prossimi mesi si attive-
ranno concretamente:

- Catechesi per genitori con
figli in età sacramentale

- Incontri settimanali di ri-
flessione e preghiera sulle let-
ture della Messa: due gruppi:

* alle 15,30 del martedì,
partire dal 10 marzo si trova il
gruppo che già si trova nei
pomeriggi di Avvento e Qua-
resima.

* alle 21 del giovedì, a par-
tire dal 5 marzo, si costituisce
un gruppo di Azione Cattoli-
ca Adulti. Il gruppo affronte-
rà tematiche il più possibili
concrete, legate alla vita delle
persone (famiglia, lavoro,
educazione, ecc.)

* Quaresima di Unità pa-
storale e Quaresima Parroc-
chiale: incontri itineranti nel-
le varie Parrocchie e in diver-
si luoghi del Paese, sul mo-
dello già sperimentato l’anno
scorso

L’altro tema su cui si è di-
battuto è quello del modo in
cui le attività caritative sono
inserite nella comunità. 

In particolare si ribadisce la
necessità di inserire la casa di
accoglienza S.Rocco nella no-
stra comunità; negli ultimi
anni una ventina di persone,
di svariate nazionalità sono
state accolte nella struttura
ma non si può dire che siano
state accolte dalla Comunità,
che non è stata interpellata,
toccata, informata, coinvolta
da questa loro presenza, per
quanto temporanea.

La proposta è quella di tro-
vare il modo per affrontare la
gestione della casa in modo
più comunitario.  Non si in-
tende affidare in toto ad una
persona o a un gruppo la ge-
stione della casa.

Essa infatti va intesa a di-
versi livelli:

- manutenzione – gestione
arredamenti

- prima accoglienza, scelta
degli ospiti

- accompagnamento, ge-
stione reinserimento socio-la-
vorativo

Ci può quindi essere un
coinvolgimento di gruppi e
singoli svolto per coprire an-
che solamente uno di questi
livelli. In ogni caso sarà im-
portante fa presente il proble-
ma a tutta la comunità, utiliz-
zando ad esempio gli spazi su
questo inserto.

QUARESIMA IN PARROCCHIA

“I MIEI GIORNI SONO
NELLE TUE MANI” (SALMO 31)

Via Crucis: 
Tutti i venerdì alle ore 16,30 in Chiesa

Stazioni quaresimali
con celebrazione della Santa Messa:
Lunedì 23 marzo: ore 20,30 – Scuola Elementare di Via
Moia

Catechesi per adulti e terza età
Martedì 24 marzo: ore 15,30 - Casa San Giovanni Bosco
Martedì 31 marzo: ore 15,30 -  Casa San Giovanni Bosco

Catechesi per adulti di Azione Cattolica
Giovedì 26 marzo: ore 21,00 - Casa San Giovanni Bosco

Ritiro spirituale:
Lunedì 30 e Martedì 31 marzo:

ore 7,00 – Lodi e meditazione
ore 19,00 – Vespri e meditazione
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CRETA CREDITO COOPERATIVO PIACENTINO

SEDE CENTRALE E DIREZIONE GENERALE:
29015 CASTELSANGIOVANNI (Pc) 

Via XXV Aprile, 1
Tel. 0523.866332 - Fax 866340
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Agenzia 1 c/o Agenzia delle Entrate: 29100 PIACENZA - Via Modonesi, 16 Tel. 0523.591245 - Fax 0523.607373

29010 VICOBARONE DI ZIANO (Pc) - Via Strada Nuova, 10 - Tel. e Fax 0523.868726
29011 BORGONOVO V.T. (Pc) -Via Roma, 122 - Tel. 0523.865176 - Fax 0523.861414
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27040 ROVESCALA (Pv) - Via Roma, 26 - Tel. e Fax 0385.75578

www.creditcoop-creta.it  - www.cassaruralecretacsg.net

BCC
CREDITO COOPERATIVO

Con gioia dei partecipanti
si è svolto a Fontana Pradosa,
l’11 febbraio 2009, il primo
Consiglio Pastorale Parroc-
chiale, dopo le elezioni tenu-
tesi il 18 gennaio per il suo
rinnovo; quest’organo parte-
cipativo di norma rimane in
carica per 4 anni. Questo è
stato anche un momento im-
portante ed un’opportunità
per prendere coscienza di es-
sere insieme comunità e fami-
glia di Dio in cammino.

Ecco i nuovi componenti:
Cesena  Prazzoli  Camilla,
Maffi  Roberto, Battini  Cle-
mentina  Detta  Isella, Bon-
giorni  Rossi Carla, Alberti
Ernesto E Andreina Solenghi,
Botteschi  Luigi, Erpelli Dan-
te,  Ferrari Ruggeri Dima Al-
berta, Alberti Donato E Za-
netti Lucia, Cesena Bianchi
Angela, Codeghini  Zanetti
Piera, Bianchini Fiocchi Gisel-
da, a cui auguriamo un frut-
tuoso impegno.

Don Roberto ha spiegato
come l’incontro del Consiglio
Pastorale Parrocchiale  sia
un’occasione per mettere a
fuoco i rapporti con tutti, co-
me “relazionarsi” all’interno
della parrocchia, comincian-
do fra noi e con tutti i cristia-
ni di Fontana, pensando an-
che come fare per aprire nuo-
ve opportunità di rapporto…

Qualcuno ha espresso
l’idea, in questa ricerca di re-
lazioni con tutti, di comincia-
re ad accogliere coloro che
partecipano alla messa, sia in-
sieme che in modo personale.
Tutti (Consiglio Pastorale,
ma anche tutti gli altri) siamo
chiamati a partecipare, cia-
scuno con le proprie compe-

GanaghelloFontana  Pradosa

Nuovo Consiglio parrocchiale
Prima riunione l’11 febbraio scorso. I nuovi componenti

Buon lavoro, don Giuseppe
Da novembre scorso la parrocchia ha salutato don Bruno Terzoni

Da novembre 2008, Don
Bruno come tutti sappiamo
non è più il nostro parroco.

Don Bruno è stato con noi
dal 1960,  quanta strada ab-
biamo fatto insieme!

Questo appuntamento è
l’occasione per ringraziarlo
e per esprimere la gratitudi-
ne di tutta la nostra comuni-
tà parrocchiale.

Noi come altre piccole
parrocchie, che non hanno
più la presenza continua del
Parroco, 

cominciamo a sperimenta-
re cosa significa far parte
dell’Unità  Pastorale.

“Per Unità Pastorale si in-
tende l’unione operativa di
diverse parrocchie, che pur
mantenendo la loro identità
di comunità cristiana, attua-
no una reciproca integrazio-
ne pastorale.”

Siamo una piccola comu-
nità, e dobbiamo pian piano
creare le condizioni per con-
tinuare a vivere,  condizioni
che non saranno più garanti-
te solo dai preti, ma anche
dalla collaborazione attiva e
consapevole  dai laici.

Considerando con Don

Giuseppe, nostro nuovo
Parroco,  la nostra realtà è
emerso che alcuni ministeri
di fatto sono presenti, come
il servizio della Parola, della
Liturgia,della comunione,
mentre manca il Ministro
straordinario della Comu-
nione per gli ammalati.

Ognuno di noi è chiamato
ad interrogarsi su quello che
il Signore chiede a lui, ed è

importante che ogni servizio
sia svolto con generosità,
con competenza, con conti-
nuità, con profonde motiva-
zioni.

Grazie a Don Giuseppe
per il lavoro che sta facendo
per noi e con noi, valoriz-
zando quel poco che già c’è.

Grazie a don Bruno per
quello che ha lasciato.

Cristina

Pievetta

Iniziati i lavori di ritrutturazione
per recuperare la canonica della chiesa

Il rappresentanti del Consiglio Pastorale.

tenze, con i suoi doni, le sue
caratteristiche, alla vita della
comunità.

La parrocchia di Fontana,
vivendo bene ciò che vuole
Dio, potrebbe diventare mo-
dello di comunità realizzata.

Per facilitare il rapporto
con la Parola di Dio, con Dio
nella sua Parola, don Roberto
ha previsto di mettere a di-
sposizione all’ingresso della
chiesa una bibbia, perché tut-
ti abbiano l’opportunità di
leggerla e trovare una relazio-
ne con Dio o migliorare que-
sto rapporto con Lui.

Inoltre Don Roberto vuole
mettere a disposizione ogni
mese, per chi lo desidera , il
foglietto della Parola di vita,
una frase del vangelo com-
mentata da Chiara Lubich,
per aiutare chi lo vuole, ad
entrare nel Vangelo e viverlo,
a viverlo insieme.

È stato costituito il Consi-
glio Economico, per la gestio-
ne economica della comunità
in base anche alle competen-

ze, composto di cinque perso-
ne.

È stata accolta la proposta
di effettuare un’ adozione a
distanza con le offerte raccol-
te dal Bar del paese, che tiene
a disposizione dei clienti una
cassetta, dove, chi vuole, può
mettere la propria offerta.

Sono emerse varie propo-
ste, ma necessitano di appro-
fondimento e di trovare il
modo per realizzarle, così che
per ogni iniziativa ci sia sem-
pre un responsabile a cui far
riferimento per ogni proble-
ma o esigenza che può nasce-
re. Tutticoloro che frequenta-
no o utilizzano locali o am-
bienti parrocchiali sono re-
sponsabili dell’ordine e del
buon utilizzo, e della vigilan-
za sul corretto uso degli stes-
si.

Il primo incontro del Consi-
glio Pastorale Parrocchiale si
è concluso con  una foto del
gruppo.

Ernesto Alberti

APPELLO PER LA DISTRIBUZIONE
DI VIVERI E VESTIARIO

La crisi finanziaria che da
alcuni mesi sta investendo
tutte le nazioni, inizia ad in-
teressare in modo preoccu-
pante anche il nostro territo-
rio.

Sono ormai migliaia i cas-
saintegrati della nostra pro-
vincia e molte aziende, in
particolare del settore edile
e metalmeccanico, hanno
iniziato anche a licenziare i
dipendenti in esubero.

Molte persone, fortunata-
mente, non sono diretta-
mente colpite da questa cri-
si economica che rimane
pertanto per loro solamente
una lontana preoccupazio-
ne.

Per tanti invece, da diver-
se settimane, è diventata
una triste realtà.

La Caritas, attraverso il
Centro d'Ascolto, ma anche
i nostri sacerdoti e la San
Vincenzo stanno osservan-
do, quasi quotidianamente,
un forte aumento delle si-
tuazioni di difficoltà e di po-
vertà nei nostri paesi.

Presso il Centro d'Ascolto
Caritas, in sole 8 settimane
di apertura da inizio anno
(14 aperture), sono transita-
te oltre 50 persone di cui 15
passate per la prima volta.

Il servizio guardaroba di
Sarmato sta smaltendo con

fatica le numerose richieste
di indumenti e a causa di
tante nuove richieste di aiu-
to alimentare si è resa neces-
saria la consegna anche di
alcune borse viveri.

A questi servizi si deve
aggiungere l'importante at-
tività della Conferenza di
San Vincenzo che in questo
momento garantisce l'aiuto
alimentare mensile a circa
45 famiglie residenti in pre-
valenza nei due comuni di
Sarmato e Castel San Gio-
vanni.

Sono numeri che fanno
già così molta impressione
senza pensare che probabil-
mente questa crisi, ancora
per molti aspetti oscura, sa-
rà lunga e produrrà ancora
tante nuove situazione di bi-
sogno.

La maggior parte delle
persone che passano al Cen-
tro d’Ascolto sono persone
senza lavoro o con lavori
saltuari o precari; stranieri
immigrati nel nostro territo-
rio anche da diversi anni,
con figli inseriti regolarmen-
te nelle nostre scuole, ma
anche famiglie di immigrati
di recente ingresso che spe-
ravano di trovare nei nostri
paesi lavoro e integrazione,
ultimamente anche qualche
persona italiana.

Proprio per fronteggiare
questa straordinaria situa-
zione di emergenza, la no-
stra Caritas di Unità Pasto-
rale, ha pensato di avviare
in modo permanente la rac-
colta e la distribuzione di
alimenti.

Il servizio verrà svolto
presso la parrocchia di Sar-
mato e verrà affidato ad un
gruppo di adulti.

La raccolta di alimenti av-
verrà: in chiesa, attraverso
la consegna spontanea di
generi in un  apposito “ce-
stone”, e attraverso raccolte
straordinarie davanti ai ne-
gozi del paese.

La distribuzione sarà ef-
fettuata invece su segnala-
zione del Centro di Ascolto
che individuerà il bisogno
nel corso dei colloqui con le
persone.

Lo sforzo che le nostre co-
munità parrocchiali dovran-
no sostenere in questi mesi a
sostegno delle famiglie più
bisognose del nostro territo-
rio, richiederà una maggiore
disponibilità di volontari.

Come già in altre occasio-
ni, vorremmo “lanciare” un
appello affinché nuove per-
sone si possano aggiungere
ai volontari che già svolgo-
no servizi caritativi nelle no-
stre comunità.

La situazione economica
della  parrocchia  di Ganaghello

Al momento della rinuncia di don Bruno (fine novem-
bre) c’erano:

• 22.533,66 euro sul conto corrente
• 7.000,00 euro certificato di deposito mediobanca.

Il 9 dicembre è rientrato il certificato, ma il 26 novem-
bre 2008 ne è stato sottoscritto un altro di 10.000 euro.

Dall’inizio dell’anno sono entrati (con buste natalizie,
le benedizioni delle case, le offerte durante le celebrazio-
ni e l’affitto di un terreno)

• 2.422,13 euro 
Sono usciti
• 7.000,00 per il scendiscala installato in canonica;
• 194,60 per Bolletta Enel.

Sono iniziati importanti la-
vori di ristrutturazione nella
casa canonica di Pievetta per
recuperarla pienamente al-
l’uso per la chiesa e per la co-
munità cristiana. Il parroco,
don Paolo, comunica che tale
iniziativa è frutto anche di un
accordo tra la parrocchia di
Pievetta ed il Comune di Ca-
stelsangiovanni. 

La casa è gravemente am-
malorata nella struttura prin-
cipale e, inoltre, necessita di
totale rinnovo dei servizi
igienici. A lavori ultimati, in-
fine, al piano superiore si ri-
caverà lo spazio per il sog-
giorno di piccoli gruppi che
vorranno fare esperienze di
comunità.

Dietro la chiesa, infatti, si
trova anche un bel campo di
calcio, tuttora utilizzato da
società sportive per i loro al-
lenamenti, che ben si presta a
vari utilizzi ricreativi e sporti-
vi.

Nelle foto, alcuni
momenti del restauro.
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L’iniziativa quaresimale:
un orfanotrofio in Kenya
Il progetto, portato avanti da Alma Bisagni, sarà dedicato a don Pozzi

ORDINAZIONE DI MATTEO BERSANI
Matteo Bersani, un giovane della nostra

parrocchia, figlio di Luigi e di Nelda Tramel-
li, cresciuto nei gruppi giovanili parrocchiali
e tra i giovani che hanno avviato, dieci anni
fa, l’esperienza dell’oratorio, verrà ordinato
sacerdote dal vescovo Gianni il 13 giugno.

Insieme a lui saranno ordinati anche Gianni
Bergomi di Borgonovo, Adamo Affri di Fio-
renzuola e Germano Gregori di Lugagnano.

Il 7 dicembre dell’anno scorso avevamo
partecipato all'ordinazione diaconale. Anche
questa volta saremo presenti nelle modalità
che saranno decise insieme dal consiglio pa-
storale. Nei giorni successivi Matteo celebre-
rà la prima messa nella nostra parrocchia.

Attualmente sta svolgendo il tirocinio pa-
storale nella parrocchia di Nostra Signora di
Lourdes a Piacenza.

Un percorso devozionale dedicato alla vita di San Francesco

25 APRILE: PELLEGRINAGGIO
AL SACRO MONTE DI ORTA

Giornata per i ministeri e il diaconato
Il 15 e il 22 febbraio abbia-

mo dedicato, per espressa ri-
chiesta del vescovo fatta a
tutta la Val Tidone, un’atten-
zione particolare ai ministeri
nella Chiesa e, soprattutto, al
diaconato (nella nostra valla-
ta non ne è ancora stato ordi-
nato nemmeno uno). Tra le
diverse testimonianze della
domenica 22, raccogliamo
quella di Silvio:

“Se dovessi scegliere una reli-
quia della passione, raccoglierei
tra i flagelli e le lance quel tondo
catino d’acqua sporca.

Girare il mondo con quel reci-
piente sotto braccio, guardare
sotto i talloni della gente; e a
ogni piede cingermi l’asciugato-
io, curvarmi giù, non alzare mai
gli occhi sopra i polpacci, così da
non distinguere gli amici dai ne-
mici …

A me non è dato poi di alzarmi
per trasformare me stesso in pa-
ne e vino, per sudare sangue, per
sfidare le spine e i chiodi.

La mia passione, la mia imita-

zione di Gesù che muore può fer-
marsi a questo.”

Un abbraccio a tutti e gra-
zie per l’accoglienza che mi
avete dato in parrocchia. Spe-
riamo che possano sorgere
delle vocazioni al diaconato.
Questo mondo d’oggi ha bi-
sogno di incontrare Gesù, an-
che nell’aspetto del servizio,
dell’amore verso l’altro, della
comprensione, del non giudi-
zio, dell’amore fraterno senza
secondi fini. L’uomo moder-
no spesso si ferma prima del-
la soglia della chiesa, spesso è
frenato, pieno di pregiudizi e
di freni inibitori, di fronte ai
sacerdoti. Eppure ha bisogno
di incontrare Gesù! 

Indegnamente e senza nes-
sun merito, noi diaconi per-
manenti, possiamo raggiun-
gere questi uomini e donne
nei luoghi più comuni, sul
posto di lavoro, per la strada,
nei quartieri, nelle riunioni
dei genitori, durante le parti-
te di calcio dei nostri figli,

nelle vacanze fatte insieme…. 
Io mi sento assolutamente

indegno di avere ricevuto
questa ordinazione: mi tre-
mano le gambe quando mi
rendo conto, che in virtù di
questa ordinazione, quando
mi muovo nel mondo, è Gesù
stesso che, servendosi di me,
si prende in mano quel-
l’asciugamano e quel catino
d’acqua, e, ancora oggi nel
terzo millennio, va in giro a
cercare di spargere un po’ di
amore tra le tante sofferenze e
angosce che ci circondano. Io
non ne sono degno e chiedo
perdono ogni giorno per que-
sto …

E la risposta è vedere che è
Gesù stesso che cammina in-
sieme a me negli ammalati,
negli anziani del ricovero, in
tutte quelle persone semplici
che mi fanno vedere il risorto
ancora qui con noi dopo 2000
anni.

Silvio Scattaglia 
diacono di Niviano

E’ iniziata la Quaresima,
tempo di riflessione e di me-
ditazione per noi cristiani.

La parrocchia ci aiuta a vi-
vere meglio questo tempo
che ci condurrà alla Pasqua.

La Quaresima è un perio-
do legato anche alla rinun-
cia e al sacrificio che ci per-
mettono di gustare appieno
la gioia della Resurrezione.

A noi è chiesto un piccolo
ma importante sforzo.

Ogni anno, infatti, la no-
stra Parrocchia durante que-
sto tempo, porta avanti
un’iniziativa legata alla soli-
darietà.

Quest’anno possiamo
contribuire alla realizzazio-
ne di un orfanotrofio in Ke-
nya, precisamente a Ongata-
Rongai, alla periferia di Nai-
robi. La struttura, una volta
ultimata, verrà dedicata a
Don Pozzi, già fautore di
molte altre opere nella zona
come la Chiesa Parrocchiale
o il dispensario.

A portare avanti il proget-
to è Alma Bisagni.

L’orfanotrofio ospiterà
bambini che hanno perso i
genitori a causa dell’AIDS,
una malattia diffusissima
tra la popolazione locale,
che miete purtroppo ancora
tantissime vittime. Il centro
avrà come scopo quello di
donare agli ospiti un po’ di

serenità e parte del calore
che è venuto loro a mancare. 

A noi parrocchiani, nello
specifico, viene chiesto di
contribuire alla realizzazio-
ne dell’ambulatorio medico
previsto all’interno della
struttura stessa. L’intenzio-
ne è quella di intitolarlo alla
città di Castel San Giovanni.

E’ un piccolo contributo
che ha un fine grande, so-

prattutto per popolazioni
che hanno perso tutto. Il no-
stro è un gesto anche di fra-
tellanza che ci unisce al
gruppo “Amici di Sluny”,
anche loro impegnati a so-
stenere questo progetto.

Con l’augurio che questo
gesto possa educarci alla so-
lidarietà, buona quaresima a
tutti.

Chiara

Il 25 aprile prossimo la no-
stra parrocchia organizza il
pellegrinaggio al Sacro Mon-
te di Orta; dopo la visita al
complesso devozionale in
mattinata, la comitiva si spo-
sterà nel pomeriggio sul Lago
Maggiore e godrà del paesag-
gio delle Isole Borromee.

La tradizione dei Sacri
Monti affonda le sue radici
storiche fra il XV e il XVI se-
colo, quando prese a formarsi
il convincimento che fosse
preferibile risparmiare ai pel-
legrini i rischi del viaggio in
Terra Santa.

Notevole impulso all’istitu-
zione dei percorsi dei sacri
monti venne dato dalla Con-
troriforma tridentina, che
proprio in Carlo Borromeo
Arcivescovo di Milano ebbe
uno dei suoi massimi cam-
pioni: il santo Vescovo pro-
mosse nelle terre di proprietà
della sua famiglia e soggette
alla giurisdizione canonica
della sua sterminata diocesi
questa particolare forma di
catechesi popolare. 

L’elemento caratteristico di
ogni sacro monte è l’incontro
tra l’arte e la natura: in un
paesaggio suggestivo, che in-
vita l’uomo ad aprirsi alla di-
mensione dello spirito, la ma-
no dell’uomo ha realizzato
dei complessi di notevole ca-
rattere monumentale dedicati
alla vita di Cristo, della Vergi-
ne e dei santi; l’ascesi fisica,
nella cornice di un paesaggio
incontaminato, aiuta il pelle-
grino a compiere la desidera-
ta ascesi interiore e ad immer-
gersi nei misteri di Dio, cui ri-

mandano tutt’attorno oratori,
sculture e dipinti. I Sacri
Monti prealpini piemontesi e
lombardi sono stati ascritti
dall’Unesco al Patrimonio
dell’Umanità.

Il Sacro Monte di Orta, si-
tuato a quattrocento metri di
altezza sulla collina posta al
centro della penisola di Orta-
San Giulio (sulla riva occi-
dentale del lago omonimo) in
provincia di Novara, è il per-
corso devozionale dedicato
alla vita di san Francesco
d’Assisi. Venti cappelle affre-
scate, affiancate da un com-
plesso statuario in terracotta
di grandezza naturale, illu-
strano la vita e le opere del
patrono d’Italia. Iniziato nel
1590 per iniziativa della co-
munità locale e dell’abate no-
varese Amico Canobio, fu

completato solo sul finire del
‘700.

Dal punto di vista artistico,
il complesso risente degli in-
flussi delle diverse epoche
lungo le quali è stato costrui-
to: dal tardo-rinascimentale
al barocco al rococò, con un
accenno di neo-classico costi-
tuito dall’incompiuta Cappel-
la Nuova ; non mancano
esempi anche recenti dell’arte
artigiana locale.

Il beato Scalabrini Vescovo
di Piacenza aveva per motto
“Video Dominum innixum
scalae”, che riecheggia la vi-
sione della scala di Giacobbe
nel libro della Genesi (28, 12-
13), immagine della vita con-
templativa: la “scala” di Orta
attende ora i pellegrini di Ca-
stelsangiovanni.

Corrado Cavallotti

L’isola di San Giulio.

Alma Bisagni sul terreno ove sorgerà l'orfanotrofio.

Appuntamenti parrocchiali
nel Mese di Maggio

VENERDÌ 1 MAGGIO
Apertura del mese di maggio e catechesi alle ore 21

SABATO 2 E DOMENICA 3 MAGGIO
celebrazione degli anniversari di matrimonio
(messa alle 9,45)

SABATO 9 MAGGIO
pellegrinaggio a Strà

LUNEDÌ 18 MAGGIO
pellegrinaggio a Caravaggio 

DOMENICA 24 MAGGIO
festa dell’Oratorio

MARTEDÌ 26 MAGGIO
Madonna di Caravaggio  
(ore 15, celebrazione dei malati)

SABATO 30 MAGGIO
chiusura del mese di maggio 
con la veglia di Pentecoste alle ore 21

Pellegrinaggio al santuario di Strà.

GRUPPI DEL ROSARIO

- via Schiapparoli 
- via Cairoli,1 
- via Paganini, 5 
- Polezzera Zanetti
- via Caboto, 14 
- viale 2 Giugno, 8
- viale 2 Giugno, 20
- via Emilia Pavese, 10 
- via Nazario Sauro, 10 
- via Faustini, 10 
- via delle Rose, 10 
- via don Conti, 10 
- via XXIV Maggio, 13 
- via Malvicino, 41 
- Cappella di Poggio Salvini 
- Chiesa Maggiore
- Chiesa di San Rocco
- Chiesa dei Sacchi

PRIMA 
COMUNIONE 

E CRESIMA
Anche quest’anno i no-

stri bambini e ragazzi sono
pronti per ricevere i sacra-
menti della Comunione e
della Cresima.

I più grandi riceveranno
il sacramento della Confer-
mazione Martedì 2 Giu-
gno alle ore 10.30 in Chiesa
Maggiore.

I più piccoli sono chia-
mati al sacramento della
Prima Comunione, Dome-
nica 7 Giugno alle ore
10.30 in Chiesa Maggiore. 

Un augurio speciale a
tutti questi ragazzi che ini-
ziano e continuano un cam-
mino che speriamo sia lun-
go e gioioso.

Momenti dell’ordinazione in Cattedrale a Piacenza.
A lato, Matteo Bersani, Adamo Affri
e Gianni Bergomi.
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Lis t e N oz z e.. .
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Via Fermi, 1

CASTEL SAN GIOVANNI

Telefono

0523.842.676

EN TRATE

ORDINARIE
Interessi da depositi, titoli, ecc. 100,00
Affitti da fabbricati e/o terreni 16840,00
Offerte raccolte in Chiesa 52.213,00
Altre offerte ricorrenti 

(Amici del Tempio) 4885,00
Questue parrocchiali o “buste”

Offerte per la Chiesa
Benedizione case 16.301,00

Proventi di culto: servizi liturgici 
(matrimoni, funerali, ecc.) 26.180,00

Candele votive 41.455,00
Altre (Scuola Materna) 4.127,00
Varie  (Avanzo  Feste) 18.857,00
Rimborso Utenze (Pallaroni) 3.357,00
Rimborso spese materiale 

(Liturgico/pastorale) 4.674,00
Totale entrate ordinarie 188.977,00

STRAORDINARIE
Sovvenzioni e contributi 00,00
Offerte non ricorrenti 

(Deducibili e altre) 8.310,00
Varie  - Offerte per l’Oratorio 49.248,00
Contributo CEI  8 per mille 268.000,00
Totale entrate straordinarie 325.558,00

PARTITE DI GIRO
Collette diocesane 14.975,00
Totale entrate per partite di giro

(le cifre devono corrispondere 
sia in entrata che in uscita) 14.975,00

TOTALE ENTRATE 529.510,00

PRESTITI E MUTUI E 
CONTR. COMUNALE

Contributo comunale
(L.R. n°12/05 Lombardia)
7%  + altri contr 11.299,00

Totale prestiti e mutui 0,0

TOTALE COMPLESSIVO 
DELLE ENTRATE 540.809,00

USCITE

ORDINARIE
Manutenzione ordin. fabbricati 14.611,00
Riparazione impianti, 

mobili, arredi, ecc. 123,00
Imposte e tasse:

a) IRPEG – ICI 1.005,00
b) altre (Spese banca, Cons. Bonifica, 
Rifiuti) 1.204,00

Assicurazioni 7.404,00
Spese ordinarie di culto 

(ostie, vino, cera, ecc.) 9.991,00
Spese generali (acqua, gas, 

riscaldamento, luce elettrica, ecc.) 34.875
Servizi pastorali aggiuntivi 

(confessioni, prediche, ecc.) 1.200,00
Oneri retributivi:

a) parroco 3.192,00
b) vicari 804,00
c) personale laico 36.864,00
d) suore 12.250,00
e) oneri previdenziali e 
assistenza + ritenute fiscali 12.154,00

Stampa, sussidi liturgici 
e catechistici 12.665,00

Contributi disposti dall’Ordinario 
Diocesano 1.600,00

Varie (Opere di carità) 4.201,00
Accantonamento TFR quota 2008 1.962,00
Totale uscite ordinarie 156.105,00

STRAORDINARIE
Rate ammortamento mutuo e 

prestito Curia saldato 291.621,00
Interventi sugli immobili 51.075,00
Acquisto e restauro mobili, 

arredi, ecc 10.820,00
Totale uscite straordinarie 353516,00

PARTITE DI GIRO
Collette diocesane 14.975,00
Totale uscite per partite di giro 14.975,00

TOTALE COMPLESSIVO 
DELLE USCITE 524.596,00

CASTEL
SAN
GIOVANNI

Il rendiconto annuale 2008
della parrocchia

L’anagrafe della parrocchia
Barani Gaia
Bassano Vittoria
Beretta Riccardo Maria
Bianchi Francesco
Bollati Paolo
Brandolini Anna Maria Luigia
Brega Lorenzo
Bruna Marco Giovanni
Calderoni Virginia
Canevari Daniele
Canevari Matteo
Castelli Cristian
Castelli Martina
Cobianchi Francesco
Coroli Federico
Dacrema Matteo
D'Antoni Veronica
Di Cianni Fabiola Maria
D'Urso Niccolò
Fanaletti Francesco Andrea
Fanaletti Nicolò
Ferrari Giovanni Andrea
Fornari Laura Maria
Frattola Maria
Gaiaschi Andrea
Gazzola Andrea
Gobbi Federica
Goldoni Caterina
Guarda Derek
Ippolito Veronica
Leggi Nicolò
Lucchini Federica
Maiocchi Sofia

Mandelli Matteo
Melis Elisabetta
Moreggio Chiara
Mori Riccardo
Nume Sofia
Pagani Luca
Papa Sofia
Peveri Giulia
Prazzoli Matteo

Scazzarriello Sara
Shima Laura
Spizzi Massimo
Tarini Tommaso
Tiozzo Mattia
Valla Gabriele
Vascotto Maya
Villanueva Alice
Xhelili Reis

Alberici  Carlo
Albini Nella
Anselmi Franco
Antolli Delia
Antoniotti Carlo
Antoniotti Remo
Araldi Alfa
Baldini Luigi
Barbieri Giannina
Bassi Egidio
Bassi Maria
Bassi Renato
Bavagnoli Bianca
Benenti Franco
Benetti Antonio
Bernizzoni Marcello
Berssani Lina
Bertoni Vanda
Bisi Fulvio
Bisi Giusta
Bolzoni Terenzio
Boselli Giovanna
Braga Pierina
Brandolini Bianca
Brusamonti Anna
Bruschi Anna
Capitelli Antonio
Capuzzi Paola
Casazza Pietro
Castagna Franco
Castagna Luisa
Castagna Piera
Cesareo Incoronata
Chiapponi Aristide
Chiesa Paolino
Civardi Maddalena
Costa Maria Teresa
Crevani Renzo
Crosignani Ida
D’Adamo Antonio
Dagrada Iolanda
D’Alessandro Maria

Dallavalle Giuseppina
De Micheli Renato
Delledonne Franco
Demicheli Paolo
Doardo Giampietro
Dordoni Poldina
Dosi Gina
Fagioli Luisa
Fantini Fernanda
Federiconi Roberto
Fellegara Bruno
Fellegara Guido
Ferrari Alessandro
Ferri Guerrino
Filipuzzi Luisa
Fioroni Pierina
Foresti Ettore
Frattola Margherita
Gandini Anna
Ghilardelli Giuseppe
Giovinetti Maurizio
Girometta Mario
Gobbi Maria
Guastoni Carlo
Ielmoni Ercole
Larocca Caterina
Lavelli Pierina
Leggi Franco
Legorati Marcella
Loi Giuliano
Lotilli Gualtiero
Lugarà Angiolina
Luka Zorita
Maffi Lina
Maffi Ottavio
Maggi Gianfranco
Malvicini Emma
Marangon Rino
Marangon Terigi
Martulli Giuseppe
Mei Aldo
Merli Pierluigi

Milani Giorgio
Molinari Mario
Molinelli Teodolinda
Mori Vittorio
Morini Luisa
Motti Ines
Negroni Elena
Nicolini Mauro
Orlandi Maria
Orsi Walter
Pagani Ferdinando
Pasinelli Giacomina
Pastorelli Pierina
Piacenza Ettore Bruno
Platè Dante
Pocalana Maria
Rapetti Maria Eva
Repetti Pietro
Riccardi Bruna
Riccardi Maria Vittoria
Riscassi Ernesto
Rossi Rino
Scrivani Vilelma
Silva Giuseppe
Silva Maria Mercede
Solari Luigi
Stawarz Jadwiga Lucyna
Strozzi Bruno
Strozzi Rina
Tartaglia Dino
Timò Mario
Tononi Teresa
Tosca Federico
Tosca Sergio
Travaini Renzo
Valla Bruno
Valla Ferdinando
Valla Renato
Valle Cirilla Clelia
Visigalli Elvira
Zaffignani Teresa
Zangrandi Mario

Maggi Andrea e Pompilli Maria Lucrezia
Dellavale Stefanoe Cimarosa Sonia
Cardillo William e Miglionico Margherita
Di Lago Antonio e Berardi Vittoria
Barani Paolo e Tafani Roberta
Magistrali Stefano e Olivieri Anna
Zambianchi Stefano e Testone Monia
Gambini William Pietro e Rossi Jessica
Gragnani Matteo e Carapacchi Monica

Ramando Eugenio e Azzalin Silvia
Razza Davide e Davì Giuseppina
Cassarono Baldassare e Devoti Claudia
Ballotta Marco Giuseppe e Beretta Myriam
Debora
Saviotti Andrea e Sidoli Maria Grazia
Franchi Michele e Grasso Marilina
Verani Giacomo Carlo e Laurino Silvia
Vascotto Manuel e Banyas Oksana

Sposati anno 2008

Morti anno 2008

Battezzati anno 2008

Vit a par r occhiale

Sopra, il parroco mons. Giuseppe Illica mentre battezza un neo-par-
rocchiano. 



8 Venerdì 20 marzo 2009 VVitaNNostraCast elsangiovanni

ORATORIO: una storia di volti ed incontri
EDUCARE A CRESCEREIl doposcuola “Tobia”

Da oltre due anni un progetto per non fare solo i compiti

Con il Doposcuola o me-
glio con “Tobia”, infatti, ci
riferiamo a un progetto più
ampio che si propone di so-
stenere i bambini e i ragazzi
che vi partecipano nella loro
globalità; è un momento che
non comprende esclusiva-
mente l’accompagnamento
scolastico ma anche attività
di gioco e di socializzazione
che stimolano e aiutano la
crescita a livello scolastico,
personale e affettivo di ogni
bambino e ragazzo. In linea
con l’obiettivo di sostegno
globale del bambino o del
ragazzo, non è sufficiente la
partecipazione di educatori
professionali e di volontari e
la collaborazione con la
scuola e l’oratorio. E’ fonda-
mentale il filo diretto con i
genitori e le famiglie. La fa-
miglia è la fonte primaria
dalla quale ogni bambino e
ragazzo attinge l’acqua del-
la sua educazione, della sua
personalità e della sua sfera
emozionale e come tale è
necessariamente coinvolta
nella collaborazione con il
doposcuola. Il primo contat-
to con la famiglia avviene

all’atto dell’iscrizione del
bambino o del ragazzo, un
importante momento di co-
noscenza. Durante il primo
colloquio si pongono le pre-
messe per una successiva
collaborazione richiedendo
anche al genitore di sotto-
scrivere il “contratto” o me-
glio un “patto educativo”
con l’oratorio. Nel corso
dell’anno sono previsti col-
loqui tra educatori e genito-
ri in caso di necessità, di fat-
ti gravi o, al contrario, di
cambiamenti positivi. Il rap-
porto con la famiglia preve-
de inoltre la comunicazione
di avvisi, gli inviti di eventi
e manifestazioni per i bam-
bini e i ragazzi…

Sottolineiamo, infine, che
sul territorio il doposcuola e
con lui l’oratorio ha la possi-
bilità di configurarsi come
interlocutore privilegiato
con i genitori. Frequente-
mente infatti il rapporto tra
la scuola e la famiglia dei ra-
gazzi con difficoltà scolasti-
che è complicato dalla diffi-
denza reciproca: la scuola
tende ad etichettare e giudi-
care la famiglia, a conside-

rarla incapace; la famiglia a
sua volta non riesce ad esse-
re un interlocutore effettivo
perché schiacciata da un la-
to dalla consapevolezza del-
la propria inadeguatezza,
dall’altro dalla propria car-
riera scolastica, spesso ne-
gativa come quella del fi-
glio. Il doposcuola può svol-
gere una sorta di mediazio-
ne, accompagnando i geni-
tori ai colloqui e sostenen-
doli nel loro compito educa-
tivo. Il “patto” con la fami-
glia dei ragazzi che il dopo-
scuola stipula può essere un
primo utile aggancio. 

Alla luce di queste consi-
derazioni è stato previsto
uno sportello d’ascolto cioè
uno spazio dedicato alla ri-
flessione e all’accompagna-
mento dei genitori dei ra-
gazzi che partecipano alle
attività del doposcuola al fi-
ne di un rapporto positivo
in funzione del benessere
dei minori. 

Insomma Tobia… compiti
e non solo…

Don Paolo e gli educatori
del doposcuola

Educare, oggi, in una società
caratterizzata da una grande
complessità e da ritmi frenetici
sembra essere un compito com-
prendente enormi difficoltà. Gli
stessi bambini e ragazzi sentono
e subiscono questa situazione
tanto che anche i genitori posso-
no dedicare ben poco tempo ai
loro figli.

Questo stato, seppur pesante e
difficoltoso, non deve in nessun
modo portare ad una chiusura o
allo sconforto da parte di chi è
chiamato ad operare in essa.

In questi ultimi mesi mi è sta-
ta data l’opportunità di giocarmi
nell’esperienza con i ragazzi del
doposcuola all’Oratorio San Fi-
lippo Neri. 

In questo contesto, la com-
plessità di cui si parlava sopra, è
lampante. Proprio questa moti-
vazione però porta a stare in un
certo modo con i bambini ed i ra-
gazzi.

Molto spesso, infatti, i bambi-
ni che mi sono affidati (a me co-
me ad altri educatori) chiedono
un po’ di tranquillità, di poter
stare in compagnia e di poter es-
sere aiutati nei compiti che ven-
gono dati loro a scuola.

È restando all’interno di que-
ste situazioni che scopri anche
quanto è bello e arricchente ap-

profondire un rapporto con essi,
inventarti nuove strategie per at-
tirali, per non far si che la noia
prenda il sopravvento ed anche
per fare in modo che i compiti
non siano proprio uno strazio.

I bambini sentono questa fre-
nesia di oggi e la dimostrano tut-
ti i giorni in diversi modi. Il com-
pito di noi educatori impegnati
in questo servizio, è proprio
quello di accoglierli, ascoltarli,
comprendere le loro esigenze e
soprattutto stare in mezzo a loro.

L’esperienza di questi mesi è
stata per prima cosa un’opportu-
nità di incontro. Incontro con i
bambini e con le loro esigenze,
con i loro sfoghi, i loro litigi, la
loro fantasia, i loro volti. Incontri
con i genitori di questi bambini
che spesso, superando la facciata
dei “cordiali saluti”, sfociano in
dialoghi più profondi ed a volte
divertenti. Incontro con le storie
e le situazioni di ogni bambino:
perché ognuno di loro ha una
storia e questo può aiutare a
comprenderli di più.

Chiaramente occorre anche fa-
ticare. Si fa fatica a seguire e ge-
stire più ragazzi, ognuno con ri-
chieste ed esigenze diverse; fan-
no fatica i ragazzi stessi per por-

tare a termine i loro compiti, a
volte troppa fatica (spesso, infat-
ti, di compiti ne hanno in abbon-
danza).

Sicuramente, però, è stupendo
vedere la soddisfazione di quan-
do prendono un voto positivo
ed il fatto che la loro gioia la vo-
gliano condividere con te. Allo
stesso modo occorre incorag-
giarli quando questo non avvie-
ne e comprendere i loro sfoghi.
La bellezza di questo impegno è
anch vedere culture differenti a
confronto e di come un ragazzi-
no italiano ed un ragazzino ma-
rocchino possano starsene sedu-
ti accanto a fare i compiti o a sfo-
gliare l’album delle figurine. 

Questo, in un tempo dove l’in-
contro tra culture rischia di di-
ventare (se non lo è già) uno
scontro. Tutto ciò porta a tenere
delle attenzioni particolari diret-
te al rispetto di chi affronta con
noi questa storia.

Credo che i bambini ed i ra-
gazzi ci insegnino molte cose, su
tutte la loro capacità di rendere
più semplice la realtà porta, for-
se, a vedere in altro modo la vita
di tutti i giorni.

Marco e Chiara

Spazio Ascolto
Servizio di consulenza

psicologica

Lo Spazio Ascolto orga-
nizzato dall’Oratorio San Fi-
lippo Neri è un servizio di
consulenza psicologica ge-
stito da una psicologa,
dott.ssa Patrizia De Lio, tra-
mite incontri e colloqui indi-
viduali.

Lo Spazio Ascolto è un
luogo di incontro, di con-
fronto e di sostegno. Offre
interventi nell’ambito della
promozione del benessere al
fine di favorire il potenzia-
mento delle risorse e di pre-
venire il disagio. Questo ser-
vizio vuole rappresentare
una possibilità per:

- minori nell’intento di
prevenire e/o modificare
precocemente situazioni che
si intuiscono a rischio di de-
vianza, dispersione scolasti-
ca o comunque di sofferen-
za;

- genitori con l’obiettivo
di sostenere la genitorialità,
che significa partire dai ge-
nitori ed aiutarli ad essere
sempre più punti di riferi-
mento validi per i loro figli;

- figure educative che si
occupano di minori (inse-
gnanti, educatori, animatori,
allenatori sportivi, volonta-
ri, ecc…) al fine di aiutarli a
comprendere meglio i ra-
gazzi, decifrarne i compor-
tamenti, sostenerne lo svi-
luppo emotivo e cognitivo,
poter riconoscere tempesti-
vamente i segni di malesse-
re;

- adulti che hanno biso-
gno di essere supportati al
fine di individuare strategie
idonee per affrontare un
problema, che sono interes-
sati ad approfondire temati-
che legate alla vita familiare,
personale e relazionale, che
vogliono avere informazioni
e chiarimenti riguardo ad un
disturbo o un disagio avver-
tito.

È possibile prenotare un
incontro contattando diret-
tamente la psicologa ai se-
guenti recapiti: cell. 320 44
09 938, e-mail patrizia.de-
lio@libero.it.

Il servizio è gratuito.

Nella complessità senza complessi

LLaa   VVaaccaannzzaa   PPaarr rr oocccchhii aa ll ee
ppeerr   bbaammbb ii nnii   ee  rr aaggaazzzzii

Dal 29 giugno al 9 luglio 2009 si terrà
a PIETRALBA(BZ) per i bambini e i ragazzi

dalla seconda elementare alla seconda media.
Chi c’è stato vuol tornare, chi non c’è stato

fa ancora in tempo, per non perdersi
la bellezza della vita insieme

in una natura splendida e accogliente.
Le iscrizioni sono già aperte, si ricevono

- insieme alle informazioni -
nella segreteria della parrocchia di Castel San Giovanni.


